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Basket/I Tigers fanno loro la terza sfida con la SAV controllando con agio il match da cima a fondo

Tanto Lugano e poco Vacallo
Bene in campo, meno fuori: strascico polemico al termine della contesa sugli spalti e tra i protagonisti

LNA maschile

Lugano Tigers - Vacallo 83-64
Olympic Friborgo - Starwings 74-81
Nyon - SAM Massagno 80-58
Monthey - Boncourt 83-71
Ginevra - Grand Saconnex 85-63
Classifica
Lugano Tigers 24 20 4 2100 1804 40
Vacallo 25 20 5 1941 1741 40
Olympic 25 19 6 2058 1864 38
Starwings 25 17 8 2069 1913 34
Nyon 24 14 10 1992 1866 28
Monthey 25 12 13 1956 1967 24
Geneva Devils 24 9 15 1707 1827 18
Massagno 25 9 16 1957 2176 18
Boncourt 24 7 17 1804 1910 14
Losanna 24 6 18 1771 2012 12
MGS Grand-S. 25 2 23 1915 2190 4
Prossimo turno
Mercoledì
20.00 Losanna - Olympic Friborgo

Starwings - Monthey
Boncourt - Geneva Devils
MGS Grand-S. - Lugano

20.15 SAV Vacallo - Nyon

LNB maschile

Villars - Martigny 82-76
Union Neuchâtel - Wildcats 61-64
Swiss Central - Bernex 60-76
Pully - DDV Lugano 86-39
Meyrin - Académie 65-90
Korac Zurigo - Chêne 69-87
Classifica
Bernex 23 21 2 2049 1445 42
Wildcats 23 17 6 1770 1588 34
Swiss Centra 23 15 8 1700 1736 30
Martigny-Rhône23 13 10 1775 1605 26
Vevey Riviera 23 13 10 1658 1606 26
Villars 23 13 10 1814 1718 26
Chêne 23 12 11 1678 1699 24
Pully 22 11 11 1588 1585 22
Vernier Meyrin 23 9 14 1648 1736 18
AcadémieU23 21 8 13 1608 1672 16
DDV Lugano 23 8 15 1617 1808 16
Korac 23 6 17 1781 2150 12
Uni Neuchâtel 23 2 21 1576 1914 4

Prossime partite
Sabato
14.30 Chêne - Riviera
17.30 DDV Lugano - Vernier
18.00 Pully - Académie
19.00 Bernex - Neuchâtel
Domenica
14.30 Martigny - Korac Zurigo

Zurigo Wildc. - Swiss Central
16.00 Pully - Académie

Prima Lega maschile

GRUPPO A
Vacallo U23 - Morges 105-58
GRUPPO B 1
La Chaux-de Fonds - Gordola 49-44
Arlesheim - Star Gordola 84-79
GRUPPO B 2
Lugano Tigers U23 - Bulle 71-58

LNA femminile

Canti Riva - Hélios 110-78
Sierre - Elfic Friborgo 97-67
Classifica
Nyon 15 14 1 1262 909 28
Sierre 14 12 2 1165 796 24
Elfic Friborgo 15 8 7 1076 1141 16
Riva 16 8 8 1201 1269 16
Pully 15 3 12 1071 1255 6
Hélios 15 2 13 1022 1357 4
Troistorrents 6 1 5 374 444 2
Prossimo turno
Mercoledì
20.30 Pully - Sierre
Giovedì
20.00 Elfic Friborgo - Hélios
Sabato
18.30 Sierre - Nyon

LNB femminile promozione

Uni Basilea - Blonay 72-61
Muraltese - Fémina Berna 74-57
Hope Bernex - Bellinzona 53-66
Nyon - Lu Town 58-65
Domani
20.00 Berna - Basilea
Classifica
Uni Basilea 9 7 2 690 545 14
Lu-Town 8 6 2 551 461 12
Hope-GBA 8 6 2 470 422 11
Blonay-Vevey 8 5 3 566 445 10
Bellinzona 9 4 5 534 600 8
Nyon 7 3 4 397 428 6
Muraltese 9 2 7 524 641 4
Fémina Berna 8 0 8 402 592 0

Risultati

NYON - SAM MASSAGNO 80-58

(19-15 34-25 59-42)
Nyon: Mafuta 4, Chabbey, Petkovic,
Amunugama, Almanson 13, Rahier 15,
Holland 13, Forbes 8, Gorauskas 11,
Johnson 6, Dials 10.
SAM Massagno: Fitzgerald 8, Magna-
ni, Rokitzky, Censi, Balletta 4, Murati 4,
Gray 4, Morin 15, Hines 20, Grimm 3.
Arbitri: Pizio, Schaudt e Mazzoli.
Note: 627 spettatori

Nyon – Spesso in questa sta-
gione la SAM Massagno ci ha
abituati a prestazioni eccezio-
nali e altre meno convincenti o
addirittura disastrose. Ebbene,
sabato a Nyon, i ticinesi hanno
“ciccato” completamente una di
queste serate. Una brutta, brut-
tissima prestazione, corredata
da tutta una serie di errori che,
alla distanza, hanno favorito un
Nyon non trascendentale ma si-
curamente più concreto e preci-
so in attacco.

L’equilibrio è durato soltan-
to un quarto, poi a partire dal
secondo, la compagine roman-
da ha iniziato a carburare e

quindi a colpire con una certa
efficacia. Il vantaggio è sensi-
bilmente lievitato, toccando +9
alla pausa principale e +17 nel

terzo quarto, periodo durante
il quale gli ospiti hanno com-
pletamente dimenticato cosa
sia la determinazione difensi-

va. Altri problemi sono emersi
anche in cabina di regia, nes-
suno infatti è stato in grado di
dettare i tempi e creare i giusti

equilibri tattici. La SAM si è
così persa nel… deserto ed il
Nyon ha… ringraziato, chiu-
dendo la partita con 22 punti di
margine.

Una sconfitta pesante, che
ha ovviamente fatto incavola-
re coach Aiolfi: «Dopo il k.o. ri-
mediato con il Ginevra, da tutti
mi aspettavo una prova di ca-
rattere. Questa non c’è stata,
anzi qualcuno ha forse pensato
che poteva risolvere la faccenda
facendo il suo… compitino. Al-
cuni giocatori si sono dimenti-
cati cosa significhi intensità,
determinazione. Per non parla-
re poi del fatto che pochi gioca-
tori hanno dato l’anima, uno di
questi è stato Murati, che si è
gettato su ogni pallone. Altri
non l’hanno fatto e questo io
non lo accetto. Mercoledì ripo-
siamo un turno, poi abbiamo
due impegni casalinghi contro
Losanna e Boncourt. Due au-
tentiche finali che dobbiamo
vincere per staccare matemati-
camente i playoff. Sono convin-
to che i ragazzi abbiano recepi-
to il mio messaggio e che quindi
siano pronti ad un immediato
riscatto». J.J.

Troppi errori da parte della squadra di Aiolfi, piuttosto arrabbiato alla fine dell’incontro

Partita completamente mancata dalla SAM a Nyon

Magnani in lotta con Holland
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non ancora in palla i due rien-
tranti, Dacevic e Crnogorac.
Whelton ha invece avuto con-
tributi da tutti, dalla regia di
Stein e Brown, alla costanza di
Stockalper e Mladjan, ai nu-
meri di Abukar e di Efev-
berha, quest’ultimo un vero
“one man show”, con qualche
eccesso, stavolta indolore.
Poco in palla Mihajlovic e in
difficoltà, contro i lunghi mol-
to mobili di Vacallo, Vander-

meer, capace comunque di un
paio di stopponi che hanno fat-
to riflettere gli avversari.

La difesa dei bianconeri è un
po’ migliorata, ma deve co-
munque fare di più e con mag-
gior costanza.

La partita si è subito messa
bene per i bianconeri, che han-
no allungato a +9 al 6’, 17 a 8,
prima che Schneidermann,
alla sua prima palla toccata,
mettesse una tripla.

Dopo il +7 alla pausa, Efev-
berha ha portato i suoi sul 27 a
14, creando il primo serio al-
lungo al 3’. Vacallo ha provato
a rientrare, è tornato a -9, 36 a
27 al 7’, ma poi un’azione da
Speedy Gonzales del solito
Efevberha ha permesso il +12
sulla sirena, 42 a 30.

Tutto Lugano all’inizio del
terzo quarto: un parziale di 9 a
2 ha costretto Pastore al time
out al 4’: 51 a 32. Il Vacallo rea-

gisce e, sui due falli di Abukar,
costruisce un 8 a 0 che li ripor-
ta a 11 punti, 51 a 40 al 5’. Ci
pensa Mladjan con una tripla,
un’entrata e due liberi a ripor-
tare i suoi a +15, 59 a 44, prima
di chiudere a +16 all’ultima
pausa.

Anche nel quarto finale il
Lugano allunga fino a +19, 71 a
52 al 3’. Vacallo non ci sta, Sch-
neidermann firma il +10 con
due triple e si è sul 71 a 62 al 5’.
Whelton richiama i suoi e la
reazione è devastante: 12 a 0 in
4’, Vacallo ha oramai esaurito
le riserve e tutto termina sul-
l’ultimo canestro di Dacevic.

Joe Whelton a fine gara:
«Sono contento di quanto visto.
In settimana non ci siamo alle-
nati bene, perché la sconfitta di
domenica è pesata molto nelle
teste dei giocatori. La prova con
Vacallo era molto difficile, ma
sono contento di tutti».

Rodrigo Pastore ci tiene so-
prattutto a negare di aver mai
dato dei «mercenari senza cuo-
re» ai bianconeri (ecco perché
Abukar ha reagito a fine gara
in maniera esagerata con tifo-
si e coach gialloverde): «Non
mi sono mai permesso di deni-
grare dei giocatori e voglio che
questo sia verificato da tutti. E
poi voglio le scuse da chi mi ha
accusato di queste brutte pa-
role».

E sulla prova dei tuoi? «Il ri-
torno di Dacevic e Crnogorac,
ma soprattutto di Dacevic, ha
creato un po’ di scompiglio. In
questo ultimo mese senza di lui,
avevamo trovato nuovi movi-
menti e giochi: ora dobbiamo
recuperare il nostro gioco più
efficace. La squadra ha lottato,
ma abbiamo sprecato troppo e
contro questo Lugano è un lus-
so che non ti puoi permettere».
Ne ha patito molto Schneider-
mann? «Sì, certamente lui è sta-
to il più penalizzato. Ma abbia-
mo il tempo per ritrovarci per
gli impegni che contano».

LUGANO - SAV VACALLO 83-64

(21-14, 42-30, 64-48)
Lugano: Stockalper 7 (2/6, 0/1, + 3/4),
Stein 3 (0/1, 1/2), Mladjan 17 (3/3, 3/6, +
2/2), Sanders 2 (1/3, + 0/2), Abukar 23
(9/13, + 5/5); Poretti, Lo Leggio, Mihaj-
lovic 1 (0/1, + 1/2), Efevberha 27 (5/7,
4/7, + 4/4), Brown 3 (1/2, 0/2, + 1/2),
Vandermeer (0/1), Basso
Vacallo: Smiljanic 5 (1/7, 1/6), Lukovic
2 (0/1, + 2/4), Dacevic 15 (3/4, 1/4, +
6/8), Erwin 11 (4/8, 1/3) Schneider-
mann 13 (1/2, 3/5, + 2/2); Raga 3 (1/1),
Gibson 15 (4/4, 1/3, + 4/6), Leuember-
ger, Veglio, Kovac, Crnogorac (0/3, 0/1)
Arbitri: Carlini, Sala e Markesch
Note: 850 spettatori. Uscito per falli
Lukovic al 33’16”. Falli tecnici Lukovic
all’11’ e Abukar al 24’14”; fallo anti-
sportivo ad Abukar al 24’14”. Percen-
tuali da 2, da 3 e nei liberi: Lugano
21/36, 8/18 e 16/21; Vacallo 14/29, 8/23,
+ 14/20. Rimbalzi difensivi, offensivi e
palle perse: Lugano 26, 13 e 21; Vacal-
lo 13, 6 e 17. Punti dalla panchina: Lu-
gano 31, Vacallo 18. Parziali nei quarti:
21-14, 21-16, 22-18, 19-16.

OLYMPIC - STARWINGS 74-81

(23-25 17-16 17-16 17-24)
Olympic Friborgo: Kazadi (2 punti),
Petkovic (14), Quidome (7), Esterkamp
(6), Polyblank (21), Buscaglia (3), Vogt
(9), Draughan (12)
Starwings: Brown (24), Hett, Fuchs,
Wegmann (1), Hollins (17), Delic (9),
Sloan (9), Hasquet (14), Jaquier (7)
Arbitri: Musard, Michaelides, Sani
Note: 1’700 spettatori

MONTHEY - BONCOURT 83-71

(26-14 18-24 21-18 18-15)
Monthey: Louissaint (0 punti), Pidoux,
Maio (16), Molteni (12), Alston (2), Pot-
tier, Volcy (24), Porchet (9), Johnson
(20)
Boncourt: Stucheli (2), Dos Santos
(10), Bains (1), Gugino (17), Peterson
(11), Smith (16), Schwaiger (14),
Boesch
Arbitri: Bertrand, Wirz, Huesler
Note: 875 spettatori

GINEVRA - GRAND SACONNEX 85-63

(19-24 24-14 20-11 22-14)
Geneva Devils: Dollard (5 punti), Basit
(8), McDowell (9), Edeki- Agbavwe (6),
Nyom, Zachee (12), Wells (23), Kautzor
(4), Lee (18)
MGS Grand-Saconnex: Clark (5),
Niang (11), Edougue (3), Bradley (10),
Fischer (5), Randle (10), Gilmore (17),
Lanisse, Gillespie, Machado (2)
Arbitri: Tagliabue, Novakovic, Censini
Note: 1’146 spettatori

Le altre partite

di Dario Bernasconi

Il terzo derby di campionato
lo vince il Lugano, condito da
tesissimi momenti durante la
partita e sfociati in atti poco
dignitosi a fine gara: gestacci,
parolacce, accuse e dinieghi
hanno rovinato il post gara e le
polemiche non si fermeranno
qui, anche se il contrario sa-
rebbe un successo.

Il Lugano ha vinto con meri-
to, mettendo a frutto tutto il
suo potenziale tecnico, mentre
la SAV ha cercato più volte di
rientrare in gara, ma non è
stata sostenuta né da conclu-
sioni valide né dal contributo
abituale di punti dei vari
Smiljanic, Schneidermann e
Lukovic. Bene invece Gibson,
ondivago l’apporto di Erwin
con un paio di errori da urlo,

Mihajlovic cerca di prendere in velocità Erwin
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Abukar a ‘colloquio’ con Pastore
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Sieben Partien verschoben
fussball. In der 2. Gruppe der 1. Liga 
wurden in der 19. Runde ausser Münsin-
gen–Delémont alle Partien wegen Unbe-
spielbarkeit des Terrains verschoben. Be-
troffen waren SV Schaffhausen–Muttenz, 
YF Juventus–Höngg Zürich, Old Boys Ba-
sel–Winterthur U21, Laufen–Zürich U21, 
Solothurn–Basel U21, Breitenrain Bern–
GC U21 und Wangen bei Olten–Grenchen.
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resultate

basketball
Schweizer Meisterschaft
Männer. NLA. 28. Runde: Lugano Tigers–Vacallo 
83:64. Fribourg Olympic–Starwings Regio Basel 
74:81. Nyon–Massagno 80:54. Monthey–Boncourt 
83:71. Geneva Devils–MGS Grand-Saconnex 85:63. 
– Ranglistenspitze: 1. Lugano Tigers 24/40. 2. Vacal-
lo 25/40. 3. Fribourg Olympic 25/38. 4. Starwings 
Regio Basel 25/34. 5. Nyon 24/28. 

Fribourg Olympic–Starwings 74:81 (40:41)
Sainte Croix . – 1700 Zuschauer. – SR Musard/ Mi-
chaelides/Sani.
Fribourg Olympic: Petkovic (14), Quidome (7), Poly-
blank (21), Esterkamp (8), Vogt (7) ; Draughan (12), 
Kazadi (2), Buscaglia (3); Bozovic, Ian Savoy.
Starwings: Jaquier (7), Hollins (17), Brown (24), Has-
quet (14), Sloan (9); Hett, Delic (9), Wegmann (1), 
Fuchs; Albrecht, Beltinger.
Bemerkungen: Starwings ohne McCrory (verletzt). 

Fussball
1. Liga, Gruppe 2
18. Runde. Münsingen–Delémont 2:1.
Nächste Spiele. Samstag, 13. März: Höngg–Mün-
singen (14.30). Breitenrain–Schaffhausen (15.00). 
Basel U21–Laufen (15.30, LA-Stadion). Grasshop-
pers U21–Old Boys (17.00, Niederhasli). Winterthur 
U21–Wangen b.O. (19.00). – Sonntag, 14. März: 
Grenchen–YF Juventus (14.30). Delémont–Solothurn 
(15.00). Zürich U21–Muttenz (15.30, Utogrund).

Gruppe 1
18. Runde. Fribourg–Etoile Carouge 0:3. Grand-
Lancy–Martigny 1:0. Malley–Düdingen 2:3. UGS 
Genève–Bavois 4:2. Young Boys U21–Bulle 0:1. – 
Am Sonntag spielten: Sion U21–Meyrin 3:2. – Baul-
mes–Chênois und Naters–Echallens verschoben. – 
Ranglistenspitze. 1. Martigny 18/36. 2. Sion U21 
18/35. 3. Echallens 17/33. 4. Chênois 17/29. 5. Fri-
bourg 18/28. 6. Malley 18/27 (38:29). 

Gruppe 3
18. Runde. Biasca–Zug 94 1:2. Emmenbrücke–Lu-
gano U21 0:1. – Die Partien Baden–Tuggen, Chur–
Schötz, Rapperswil-Jona–Cham, St. Gallen U21–
Chiasso (Samstag) und Eschen/Mauren–Zofingen 
(Sonntag) verschoben. – Ranglistenspitze. 1. Chi-
asso 17/36. 2. Rapperswil-Jona 17/34. 3. Baden 
17/32. 4. Zug 94 18/29. 5. Tuggen 17/27 (43:29). 

Handball
Schweizer Meisterschaft
NLA. Männer. BSV Bern Muri–RTV Basel 37:28 
(18:11). St. Otmar St. Gallen–Fortitudo Gossau 29:29 
(16:13). Kadetten Schaffhausen–Suhr Aarau 43:22 
(20:15). Pfadi Winterthur–Kriens-Luzern 24:38 (9:20). 
Yellow Winterthur–Wacker Thun 29:36 (10:14).
Schlussrangliste Qualifikation. 1. Schaffhausen 
22/41. 2. Bern Muri 22/32. 3. GC Amicitia 21/30. 4. 
Kriens-Luzern 22/30. 5. St. Otmar St. Gallen 22/29. 
6. Pfadi Winterthur 22/26. 7. RTV Basel 22/22 
(670:645). 8. Wacker Thun 22/22 (642:659). 9. Suhr 
Aarau 22/12. 10. Endingen 21/7. 11. Gossau 22/7. 
12. Winterthur 22/4.

BSV Bern Muri–RTV Basel 37:28 (18:11)
Mooshalle, Gümligen. – 600 Zuschauer. – SR Sager/
Styger. – Strafen: 5-mal 2 Minuten gegen den BSV 
Bern Muri, 1-mal 2 Minuten gegen den RTV Basel.
RTV Basel: Stauber/Rudi (ab 50.); Hwangbo (9/4), 
Gulbicki (2), Göpfert (2), Stamenov (5/3), Hofstetter 
(1), Kuppelwieser (1), Golubovic, Hlavtur (3), Stalder 
(2), Schelbert (3).

Schweizer Cup Frauen
Finalturnier in Basel. Halbfinals: SG Basel Regio–
Zug 29:27. Brühl St. Gallen–Spono Nottwil 27:23. – 
Final SG Basel Regio–Brühl St. Gallen 16:29. 

SG Basel Regio–LC Brühl 16:29 (10:19)
Basel Regio: Firmina/Thüring (ab 36.); Güvenc, Ko-
réh, Laurito (2), Herrera, Hürbin (1), Weitner (1), 
Puodziunaite (7/1), Schneiter (2), Zamorano, Bach-
mann (2), Maric (1).

SG Basel Regio–LK Zug 29:27 (13:12)
Basel Regio: Firmina/Thüring (für 1 Penalty); Güvenc 
(3), Koréh, Laurito (5), Weitner (4), Hürbin (4), Käch 
(1), Puodziunaite (8/4), Schneiter (1), Zamorano, 
Bachmann (2), Maric (1).

volleyball
Schweizer Meisterschaft
Frauen. NLA. Playoffs. Halbfinals (best of 3). 3. 
Runde: Voléro Zürich (1. der Qualifikation)–NUC 
Neuchâtel (5.) 3:0 (25:15, 25:19, 25:21); Endstand 
3:0. Köniz (2.)–Cheseaux (6.) 3:0 (25:22, 25:14, 
29:27); Endstand 3:0.
Um die Ränge 5–8. Halbfinal (best of 3). 2. Runde: 
VBC Biel (8.)–Aesch-Pfeffingen (4.) 0:3 (16:25, 13:25, 
18:25); Endstand 0:2.
Das weitere Programm. Um Rang 5 (best of 3; 13. 
und 14. sowie ev. 17./18. März): Schaffhausen 
(3.)–Aesch-Pfeffingen.

Biel–Sm’Aesch 0:3 (16:25, 13:25, 18:25)
Salle Omnisports. – 90 Zuschauer.
Aesch: Surikova, Waller, Stocker, Bein, Suricek, 
Tschopp, Schmocker-Guerra, Castro, Kühner, Enge-
tschwiler.

namen

curling 
Manuela Siegrist
flims. Den Schweizer Curlingteams 
der Skips Manuela Siegrist und Pe-
ter de Cruz ist der Start zur Junio-
ren-WM in Flims bestens geglückt. 
Sie sind nach je drei Runden noch 
unbesiegt. Die Baslerinnen gewan-
nen gegen Deutschland, Schottland 
und Tschechien. Besonders bemer-
kenswert war der Erfolg gegen 
Deutschland. Deutscher Skip ist die 
Olympiateilnehmerin Corinna 
Scholz, die bei den «Grossen» als 
Leadspielerin dem Europameister-
Team von Andrea Schöpp angehört. 
Die Baslerinnen stellten den Sieg 
mit zwei Dreierhäusern im 6. und im 
8. End sicher. SI

tischtennis 
Nicola Mohler
crissier. An den Schweizer Tisch-
tennis-Meisterschaften in Crissier 
gelang es dem Basler Nicola Moh-
ler, seinen Einzel-Titel aus dem Vor-
jahr erfolgreich zu verteidigen. Auf 
dem Weg zu seinem zweiten Titel in 
Folge bekam es der topgesetzte 
Mohler im Halbfinal zunächst mit 
dem Altmeister Thierry Miller (Bulle) 
zu tun (4:2), ehe es gegen Christian 
Hotz (Wil SG) zur Neuauflage des 
letztjährigen Finals kam. Wie schon 
in Delémont siegte der für den ESV 
Weil am Rhein in Deutschland spie-
lende Basler letztlich in fünf Sätzen. 
Hotz, der Schweizer Meister von 
2008, vermochte zwar den Startsatz 
zu seinen Gunsten zu entscheiden 
(12:10), gewann anschliessend ge-
gen Mohler jedoch nur noch 22 
Punkte (3:11, 7:11, 7:11, 5:11). SI

volleyball 
Sm’Aesch-Pfeffingen
biel. So klar wie das Hinspiel ge-
wannen die Volleyballerinnen von 
Sm’Aesch-Pfeffingen auch die 
zweite Partie der NLA-Platzierungs-
spiele gegen den VBC Biel. Nach 
bloss einer Stunde Spielzeit hatten 
sie ihre Pflicht gegen schwache 
Seeländerinnen getan und sich mit 
3:0 (25:16, 25:13, 25:18) ohne Prob-
leme durchgesetzt. Sm’Aesch trifft 
zum Saisonabschluss im Ausstich 
um Meisterschaftsrang fünf jetzt auf 
Kanti Schaffhausen. In der National-
liga B-Relegationsrunde wahrte sich 
VB Therwil die Hoffnung auf den 
Klassenerhalt mit einem knappen 
3:2-Auswärtssieg bei Muri Bern. twi

Unbekümmert. Basel-Regio-Kreisläuferin Tatjana Weitner (Nr. 6) wusste vor allem im Halbfinal zu gefallen.  Foto Robert Varadi

Der zweite Coup blieb aus
Handball: Basel Regio verliert den Cupfinal gegen Brühl St. Gallen

dominic willimann

Erst schafften die Frauen der Spiel-
gemeinschaft Basel Regio sensati-
onell den Einzug in den Cupfinal, 
dann scheiterten sie 24 Stunden 
später an Titelverteidiger Brühl St. 
Gallen klar mit 16:29 (10:19).

Es war ein spezieller Tag gestern 
für die NLB-Handballerinnen von Ba-
sel Regio. Nachdem sie am Samstag im 
Halbfinal wider Erwarten das ober-
klassige Zug 29:27 eliminiert hatten, 
standen sie als Underdog im Final des 
Schweizer Cups – und das vor heimi-
scher Kulisse im Rankhof. «Fürs Basler 
Frauenhandball ist der Final ein be-
sonderer Moment», sagte auch Team-
chef Florian Witschi. Er selbst erschien 
zum Endspiel mit Anzug und Krawat-
te, und Trainer Dragomir Cmiljanovic, 
ansonsten für seine eiserne Disziplin 
bekannt, begann noch vor dem Anpfiff 
dort, wo er am Samstag mit einem Sir-
taki-Tänzchen aufgehört hatte: Er 
flachste und wirkte extrem locker.

Die Vorfreude auf das Highlight 
war den Baslerinnen anzumerken. 
«Obwohl die Erholungsphase recht 
kurz war», wie Aufbauerin Michaela 

Hürbin bemerkte. Spätestens jedoch, 
als vor dem Final die Schweizer Natio-
nalhymne abgespielt wurde, waren 
die Strapazen des Vortags vergessen.

lobende worte. Was die Baslerinnen 
in ihrem ersten Spiel des Final-Four-
Wochenendes gezeigt hatten, war bes-
te Werbung in eigener Sache. «Seit ich 
die Equipe übernommen habe, haben 
wir noch nie eine solch konzentrierte 
Leistung gezeigt», fand Cmiljanovic lo-
bende Worte für sein Team. Der Vater 
des ehemaligen RTV-Spielers Vladimir 
Cmiljanovic trainiert Basel Regio erst 
seit Januar dieses Jahres. 

Mit schnörkellosem Spiel und ei-
ner ausgezeichneten Chancenauswer-
tung bereiteten die Baslerinnen dem 
Favoriten aus Zug Probleme. Vor allem 
in der zweiten Hälfte bestimmten die 
Gastgeberinnen das Geschehen, und 
als Tatjana Weitner einen Gegenstoss 
souverän zum 22:17 abschloss (45.), 
zweifelte niemand mehr am Basler 
Cup-Coup. Einziger Wermutstropfen: 
Andrea Käch, gemäss Cmiljanovic «die 
Seele des Teams», schied nach 22 Mi-

nuten verletzt aus. Ein Kreuzbandriss 
am rechten Knie zwingt sie zu einer 
mehrmonatigen Pause. 

Den zweiten Dämpfer gab es für 
die ersatzgeschwächten Baslerinnen 
im Endspiel: Nach einem Zusammen-
stoss klagte Torhüterin Priscilla Firmi-
na da Silva über Schmerzen im Na-
ckenbereich und musste ins Spital ein-
geliefert werden. Das war der Negativ-
punkt in einem Endspiel, in dem Basel 
Regio vor 500 Zuschauern wacker 
kämpfte, gegen das auf allen Positio-
nen besser besetzte Brühl St. Gallen 
aber überfordert wirkte. «Brühl spielt 
einen Handball, wie wir ihn uns aus 
der NLB nicht gewohnt sind», hielt Mi-
chaela Hürbin fest. Dennoch sah sie in 
der Niederlage Positives: «Wir haben 
an Selbstbewusstsein gewonnen.»

Dieses brauchen die Baslerinnen, 
wollen sie den angestrebten Aufstieg 
ins Oberhaus realisieren. «Ich bin men-
tal bereits beim nächsten Meister-
schaftsspiel», sagte denn auch Cmilja-
novic kurz nach dem kräftezehrenden 
Final und fügte an: «Deshalb trainieren 
wir am Montag wieder, wie immer.»

Eine dreifache Premiere
Die Starwings gewinnen erstmals auswärts gegen Fribourg Olympic

eva breitenstein

Mit dem 81:74 (41:40)-Sieg fes-
tigen die NLA-Basketballer der 
Starwings Basket Regio Basel 
den vierten Tabellenrang. Noch 
fünf Spiele sind bis zum Playoff-
start zu absolvieren.

Natürlich sei es speziell, gegen 
seinen ehemaligen Club zu gewin-
nen, sagt Patrick Koller. Doch für 
den Starwings-Trainer sind es drei 
andere Gründe, die den Sieg bei 
Fribourg Olympic als etwas Beson-
deres hervorheben. Erstens ist der 
Erfolg in der Sainte-Croix-Halle 
für die Starwings eine Premiere: 
Noch nie zuvor hatte das Baselbie-
ter Team seit dem Aufstieg in die 
Nationalliga A im Jahr 2005 dort 
gewinnen können. 

Zweitens sind die Birstaler das 
erste Team, das die Fribourger in 
dieser Saison in deren eigenen 
Halle bezwungen hat. «Und drit-
tens», führt Koller aus, «haben wir 
in dieser Spielzeit nun gegen jede 
Equipe einmal gewonnen. Wir 
wussten, dass wir jede schlagen 
können, nun haben wir das bestä-
tigt. Das freut mich sehr für die 
Mannschaft.»

Der Schlüssel zum Erfolg am 
Samstagabend war die gute Vor-
bereitung, die Fähigkeit, aus den 
Fehlern zu lernen, die das Team in 
den bisherigen Begegnungen ge-
gen Fribourg begangen hatte. Bei-

spielsweise versuchten sich die 
Starwings nicht mehr so oft in Dis-
tanzwürfen, sondern gingen ag-
gressiver zum Korb. Zudem über-
zeugte vor allem in der zweiten 
Halbzeit die Verteidigung der Gäs-
te – den Fribourgern wurden nur 
schwierige Würfe zugestanden.

Einer der Aktivposten in den 
Reihen der Starwings war Tony 
Brown (24 Punkte), den Fribourg 
nicht zu stoppen wusste. «Unser 
Auftritt war ein klares Zeichen für 
den Fortschritt und die Entwick-
lung der Mannschaft», lobte Kol-
ler, der seinen Spielern eine grosse 
Kampfbereitschaft attestiert.

heimspiel am mittwoch. Noch 
sind fünf NLA-Qualifikations-Run-
den zu spielen, und die Starwings 
haben – bei einer Partie mehr – 
sechs Punkte Vorsprung auf den 
Tabellenfünften BBC Nyon. Eine 
gute Ausgangslage, um sich den so 
wichtigen Heimvorteil in den Play-
off-Viertelfinals zu sichern. Nach 
Kollers Ansicht kommt deshalb 
dem Heimspiel gegen den BBC 
Monthey am Mittwoch (20.00, 
Sporthalle Birsfelden) eine ent-
scheidende Bedeutung zu. «Wenn 
wir dieses Spiel gewinnen und 
Nyon gleichzeitig bei Vacallo ver-
liert, haben wir den Heimvorteil 
wohl auf sicher.» 

RTV verliert in Bern
28:37 (11:18)-Niederlage gegen Muri

alain gloor

Der RTV-Kreativposten Sung-Il Hwangbo 
konnte sich und dem RTV trotz seiner neun 
Tore keinen Sieg zum Abschied schenken. 
Am kommenden Wochenende beginnt für 
die NLA-Handballer die Abstiegsrunde.

Die RTV-Handballer reihten in der Rückrun-
de zwei Serien aneinander: Sieben Siege in Fol-
ge liessen die Hoffnungen auf einen Finalrun-
denplatz nach einer verpatzten Hinrunde wie-
der aufkeimen – doch vier Niederlagen nachein-
ander besiegelten die Ambitionen. Schon am 
vergangenen Freitag war dem RTV nach der 
20:29-Heimniederlage gegen St. Otmar St. Gal-
len jegliche Chance auf einen Platz in der Final-
runde genommen. Im abschliessenden Aus-
wärtsspiel gegen den BSV Bern Muri zog der 
chancenlose RTV gestern eine 28:37-Niederla-
ge ein. «Die erste Halbzeit ging mit 11:18 verlo-
ren, das war nicht gut. Danach haben wir uns 
gefangen, doch wir verloren trotzdem klar. In 
der Verteidigung fehlt es an Substanz», erklärte 
Co-Trainer Joe Gysin.

dezimiertes kader. Hätten die Realturner in 
der Hinrunde ebenfalls 14 Punkte geholt, stün-
den sie wohl in der Finalrunde. Alles, was so 
bleibt, ist der schale Nachgeschmack, seit dem 
Wiederaufstieg in die oberste Liga 2006 drei 
Mal in Folge am Ziel Finalrunde gescheitert zu 
sein. Bereits am nächsten Wochenende beginnt 
für den RTV die sportlich unbedeutende Ab-
stiegsrunde. Mit einem dezimierten Kader: 
Nach dem Abgang von Vaidas Klimciauskas und 
Ivan Divkovic fehlt ab sofort auch Hwangbo. 
Der Südkoreaner kehrt nach acht Jahren beim 
RTV in seine Heimat zurück. «Das ist doppelt 
hart: der Abschied von Hwangbo und in die Ab-
stiegsrunde zu müssen», so Gysin.

Nicht zu stoppen. Tony Brown war  
gegen Fribourg einmal mehr einer der 
besten Spieler auf dem Feld.  Foto Keystone




